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LAVORI DI RESTAURO COSTOSI, SI RINUNCIA AL GUADAGNO

Maiproprietari
frenano:«Meglio
tenerlesfitte»

Locazioni inneropersaltare leagenzie

sì. Tanti ci chiedono di poter affittare
soltantoperperiodoinferioriallasetti-
mana,magari soltantoper il fine-setti-
mana.La leggenon loconsente, quindi
siamocostretti a respingerequestoge-
nere di richieste». Il fenomeno riguar-
da anche la vicina Borghetto: «Prima i
clienti ci chiedevano di poter affittare
per tutto il mese – conferma Carolina
Bongiorni dell’agenzia ArtCase – Ora
lerichiestariguardanoperiodipiùbre-
vi: una o due settimane o addirittura il
week-end,cosachenoneramaisucces-
sa prima. Credo che ciò sia dovuto al
fattochequi incittàmancanoglialber-
ghi, che di solito sono le strutture pre-
ferite dai turisti che si trattengono per
soggiorni di breve durata. In generale

abbiamo avuto una diminuzione nelle
richiesteparial20percento: lugliotie-
ne ancora, ma agosto è calato molto».
Alla contrazione del numero di richie-
ste e della durata dei soggiorni ha fatto
dacontraltareuncertocalodell’offerta
da parte dei proprietari. Secondo gli
operatori, questo secondo fenomeno
avrebbecomecausaprincipale la legge
regionale sugli appartamenti affittati
per uso turistico: questa stabilisce che
glialloggidevonorispettareprecisere-
gole per quanto riguarda le dotazioni e
lacertificazionedegli impianti.Lanor-
mativaavevaundoppioscopo:innalza-
re la qualità dell’offerta e far emergere
il“nero”.Inalcunicasi lecosenonsono
andate come previsto. «Chi aveva un
appartamento già in buone condizioni
epiùomenoanormaohadecisodi vo-
ler investire nel proprio patrimonio
immobiliare non ha esitato ad ade-
guarsi alla legge – spiega Demis Aghit-
tino diGiuliette Immobiliare di Loano
–Altri,però,nonl’hannovistaallostes-
so modo: piuttosto che spendere soldi
permigliorare le dotazioni hanno pre-
ferito chiudere gli appartamenti e non
affittare rinunciando agli introiti dei
canoni di locazione». Chi non voleva
spendere soldi per gli adeguamentima
non voleva nemmeno rinunciare al-
l’entrata dei canoni, invece, ha deciso
di provvedere da sé: «Chi affitta trami-
te agenzie è più controllabile perché
deve produrre documenti – aggiunge
Edda Chiroli dell’agenzia Dom85 di
Loano – Perciò molti hanno preferito
ritirare la delega agli agenti e affittare
per contro proprio emagari ‘in nero».

LUCABERTO

LOANO.Dauna parte ci sono i turisti,
che vorrebbero affittare per periodi
sempre più brevi (una odue settimane
almassimosenonaddirittura soltanto
peritregiornidelweek-end)percerca-
redirisparmiarequalcosaoperchéim-
possibilitati ad allungare la durata del-
la vacanza. Dall’altra ci sono i proprie-
tari, che piuttosto che adeguare gli ap-
partamenti alle prescrizioni di legge
preferiscono tenere chiuso rinuncian-
do ai possibili introiti derivanti dai ca-
noni di locazione o affittare “in nero”
senzapassareper leagenzie.Sonoque-
ste le nuove tendenze prodotte dalla
crisi che hanno cominciato a imporsi
nella Riviera di Ponente nel settore
delle case per le vacanze.
Ilprimofenomeno,quellodellerichie-
ste di soggiorni sempre più brevi, è
quello più visibile e per certi versi più
preoccupante, perché ha conseguenze
non soltanto sull’agenzia che affitta gli
alloggi e sui proprietari ma anche su
tutto l’indotto turistico connesso agli
affitti stagionali. «Il numero di richie-
ste che abbiamo ricevuto quest’anno –
precisa meglio Edgardo Gavio del-
l’Agenzia Immobiliare Gavio di Loano
– continua ad essere piuttosto alto e
non si allontanamolto dalle cifre fatte
registrare la scorsa stagione. In realtà
la contrazione più forte ha riguardato
laduratadei tempidi soggiorno:prima
le famiglieaffittavanogli alloggiperun
mese, qualcunaaddiritturaper tutta la
stagione (inmododa strappare un for-
te sconto sul canone); oranonèpiùco-

Una cucina in ristrutturazione

IL DECLINO
INARRESTABILE
DEL TURISMO

La crisi non risparmia neppure il mercato delle case vacanza, un pilastro del-
l’economia turistica della nostra riviera. E se da una parte, i turisti accantona-
no l’idea delmese di affitto perché troppo oneroso, dall’altra i proprietari piut-
tosto che imbarcarsi in restauri costosi preferiscono tenere chiusi gli alloggi.
Risultato: unmercato sempre più asfittico che fa il paio con la crisi alberghiera


